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Sona da aggiungersi la spose postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. 


UDINE, 3 FEBBRAIO) 


. I ministero francese continua a riportare vittorie 
sopra vittorie nel Corpo Legislativo, il quale gli ha 
‘ata ragione anche sulla proposta t>nlente ad ac- 
cordare alla Camera il diritto di usare la forza nel 
caso che i suoi diritti venissero violati dal potere 
esecutivo, proposta che venne respinta a gran mag- 
gioranza, in seguito alla dichiarazione del ministro 
Segris che la sua approvazione sarebbe equivalsa a 
un voto di sfiducia al ministero. I recenti discorsi del 
signor Olivier e la prontezza con la qualo la Ca- 
«mera aderisce sempre ai desideri del gabinetto, 
fanno temere che questi abbia del tutto abbanda- 
nato il pensiero di ricorrere a nuove elezioni in 
base a una legge elettorale più rispondente alla st- 
«tuazione stivale, tanto più che il signor Oltivier ha 
giù mostrato tacitamente di riconoscere le candida- 
ture ofliciali. Ecco, fra gli altri, quello che leggiamo 
nel Temps a proposito del carattere dell’ attuale 
Corpo Legislativo. « Abbiamo testò assistito, 6380 
.dice, ad una rivoluzione costituziunale, è v° è con» 
traddizione flagrante nel conservare, sotto il nuovo 
regime, una Camera eletta secondo antica legge 
elettorale, sotto | azione dell’antica amministrazio 
‘ne, in mezzo agli abusi più caratteristici e più ri= 
pugnanti del regime condannato. V'ò qui qualcosa 
che stona, un vizio che nulia può dissimulare, uo'ta- 
conseguenza che di mino io mano si farà più pa- 
tente, I credito della Camera è già teotennaute 5 
passino poche settimane e l'assemblea potrà tro- 
varsi troppo screditata per soddisfare al suo còm- 
pito. 

: L'envata nel ministero viennese del tenente ma- 
‘resciallo Wagner, già luogotenente nella Dalmazia, 
‘come ministro della difesa del paese, è assai mal: 
‘veduta dalla stampa nazionale, la quale, nella sua 
nomina, vede un chiaro 1udizio delle tendenze cen- 
tratistiche del ministero testò riformato, Quasi tutti 
peraltro. si accordano nel ritenere che + ministero 
«ativale è no semplice ministero di transizione, cu- 
sstituito. solo, allo .scopo di. trovare è accordare que- 
«gli elementi che possono concretare un programma 

più conciliativo di quello che si possa concepire di 
fronte alla presenza del Wagner nel gabinetio. Que 
sta speranza è fondata sopra un recente discorso 
del Giskra, il quale parlandv del programma della 
maggioranza ministeriale rimasta al potere, si espres- 
se in queste parole: « Tra i membri del ministero, 
non havvene uno non convinto che la nostra costi- 
tuzione del 1869 sia, non una legge delle. Dodici 
Tavole, ma solamente un’opera umana, e una 
opera umana che abbisogna, di essere svilup- 
pilo, completata, perfezion . Gli è erronea che ua 
membro quaiuoque del ministero si sia espresso 
quandochessia contro |’ accordo, il compromesso col» 
le varie nazionalità (dass ein oesterreichischer Mini- 
ster abweliren iwollte cine Versohnung oder Verstaen- 
digung mit den abseits stehenden Nationaliliten ) ». 

Frattaplo è peraltro a temersi che la situazione 
si complichi, dacchè pare poco probabil» che la ri- 
soluzione della Dieta di Lemberg trovi buona ac- 
coglienza presso la Commissioni: dei Reichsrath. In tal 
caso i galliziani imiterebbero i tirolesi e lascierebbero 
in massa la Camera, e certo non tardereblero molto 

a seguirli è boemi, i quali non la cedono, certo ai 
gelliziani nella fermezza con la quale sostengono le 
loro pretese. Si vede, in allora, ciò che rimarrebbe 
della rappresentanza dei paesi al di quà della Leitha, 
Ad accrescere poi gl'imbarazzi «d’ una situazione 
«così poco soddisfacente, la questione dei coufiai mi- 
litari accenna ad assumere un carattere acuto; ed 
è quindi evidente che il ministero viennese non 
deve tardare a prendere delle misure che servano 
ad allontanare i pericoli ond’ è miuacciata la parte 
tcislethana della monarchia austro-ungherese. 

i La quistione della candidatora del duca di Geno« 
iva al trono di Spagna, torna adesso a rinascere, 
«in segnito al viaggio a Madrid del marchese Guer- 
neri-Gonzaga che si dice incaricato d' uva missione 
«specialo dal nostro Governo presso il Governo spa- 
c.gnuolo, L' Enteruational dice anzi in proposito che 

ulle Tuilerio si sarebbe ora più che mai dispotissimi 
“a favorire la candidatura del duca di Genova, per 
ilimpedire a un principe d'Orleans di salire sul trono, 
duel caso che ja regina Isabella e il principe Alfonso 
“inon fussero ricluamati ; cosa un po’ malegevole nelle 
‘Tarcostanze attuali. A questo riguardo, la sconlitta 
idel Mopipensier, nelle elezioni di Uviedo, nun sa- 
rebbe dispiaciuta alla Corte di Francia. L' impera- 
lore ebbe, divesi, io questi ultimi giora;, un collo- 
dquo col signor Sallustiago Olozaga; ma si. sarebbe 
mantenuto in una neutralità assoluta per rispetto 
Ssaila poliuca spagouola, Altre versioni intiso parlano 
‘della possibilità che al trono di Spagna sia chiamato 
jul figlio di Muntpeusier con una Reggenza. 

‘Ml progetto di uo disarmo generale ebbe un’ altra 
«delusfone. È noto che la prima Camera di Sassonia 
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i che vorrebbe accontentare almeno i 
i qualche parte, proponendo. termini conciliativi. Il 





si era associata al voto precedentemente emesso 


dalla Camera bassa a- favore tanto di una riduzione. | 


dell’ esercito della Confederazione del Nord, quanta 
di un disarmo generale. Apprendiamo oggi che il 
ministro di stato signor Friesen, combattò questa mo- 
zione. dicendo che, nella situazione reale dell’ Eu- 
ropa, che egli conosce, l’ accettare la domanda del 
disarmo sottoposto dalla Camera, sarebbe stato com- 
pletamente inatile, ed anche pericoloso. Egli aggiunse 
che il bilancio militare non potrà essere mosfificato 
prima del 1871, e che solo allora senza tuttavia 
prendere alcun impegno, il Governo giudicherà se 
la situazione politica detl’Europa permetterà una 
riduzione dell'esercito. fn aggiunta a questo, Ja Pa- 
trie smentisce che in Francia i ministri della guer- 
ra e della marina abbiano deciso di ridurre i quadri 
degli officiali di terra e di mare. 

A Londra i consigli dei migistri si succedono 
con straordinaria rapidità, E mentr’ essi attendono 
alle ultime limatare dei loro progetti di legge, il 
partito avversario capitanato da Disraeli, si prepara 
già a combatterli. L'opposizione nella Camera dei 
Comuni. maptiensi però al suo grado d° impotenza; 
e nella Camera dei Pari, dove a dispetto della. 
Quove nomine, è sempre,potentissima, trovasi apgora 
senza capitano., Come Disraeli non abbia potuto an- 
cora trovare il leader del suo partito in quell’aula 
aristocratica, è cosa alquanto mirabile; ma non si è 
lontani dal vero asserendo che nan è facile trovare 
uo capitano che st rivesta della divisa colla, coscieo 
za di andare a certa disfatta. E certa disfatta aspete 
ta i conservatori e nella, Camera dei Comuni e nella 
Camera dei Pari nelle prossime totte. 

Il Re di Baviera ha rifiutato di ricevere 1’ indi- 
rizzo della Camera dei deputati ostile al ministero, 
mettendosi in opposizione anche coi principi Liut> 
poldo e Loriovico Leopoldo che disapprovano la sua 
condotta poco costituzionale. Egli è deciso a con- 
servare il ministero; ma la Camera è decisa al« 
trettanto ad abbatterlo. Non sono quindi senza fon- 
damento i timori d’un prossimo colpo di Stato 1n 
Baviera. ° 

Da Nuova York si smentisce la voce che fordon, 
generale degli insorti di Cuba, abbia riportato una 
vittoria contro 11 generale spagnuolo Pyello; ma è 
certo che la spedizione spagouola nell’ interno del- 
l’isola non è riuscita ad impossessarsi di Guaimaro, 
capitale degli insorti. Questo fatto è di una granda 
importanza per il governo degli Stati Uniti, il quale 
non mancherà certo di profittare di questo svantaggio 
degli spagnuoli per riconoscere il diritto di belli- 
geranu agli insorti. Un tale riconoscimento sarà il 
principio dell'annessione, mentre quella delia prossima 
isola di San Domingo sarà ben presto un Lutto com- 
piuto, essendo sottoposti già dal presidente Graat al 
Congresso i provvedimenti uecessari a tale effetto. 


(Nostre corrispondenze) 


Dai confini austriaci 2 febbrayo. 


(H) I ministero si dà per composto, 6 sarà to- 
sto pubblicato. Forse il telegrafo ve ne porterà 
l’ annunzio. Si voleva che Ma Beust cessasse ili es- 
sere rappresentante di Reichenberg; ma se l’ hanno 
lasciata passare. Sembra a certi un gran gua- 
dagno, che non sia presiedato da uno del- 
l’ aristocrazia. Nell’ ultima seduta del Reichsrath 
un deputato disse francamente, che | Austria aveva 
capitolato coi Cattarini. E fu difatti così. Che prova 


ciò? Che la quistione delle nazionalità va trattata ! 


con delicatezza. I deputati Lriestini votarono contro 
l'indirizzo; ed alcuni Goriziani si allontanarono 
dall’ aula. La uscita dei Tirolesi non potè a mena 
di far senso, Ora consigliano a! Governo di fare ia 
Tirolo le elezioni dirette, e così pure in Biemiz. In 
quest’ ultimo paese la polemica della stampa assua- 
se un coraitere violento, Si fecero già dei sequestri 
e dei processi. Anche la polacca è alquanto viva; 
ed avrà un bel da fare il Comitato del Reichsrath, 
Polacchi in 


Ieichsrath intanto fa vacanza: anzi si dice che tra 
breve sarà prorogato e che votata la nuova legge alet- 
torale con elezioni direte, sarà sciolto. I Polacchi biasi- 
mano i Tirolesi di essere usciti dai Rercharat. E difatti 
fa astensione è una cattiva politica. Se tutti 1 deputati 
federalisti si mettessero d’ accordo tra di loro, fa- 
rebbero la maggioranza. D' accordo però non seno; 
e massimamente gli Czechi e gli Sloveni disterbano. 
Colle astenswni arriveranno a paralizzare il Reich- 
sratb, giacchè una minoranza divenuta maggioranza 
per P astensione altrui non ha autorità. Dopo la 
discussione del Reichsrat: così violenta ed urtante, 
a Vienna comiuciano a riflettere; e veggono che se 
il miwstero rifatto da Hasner non sarà conciliativo, 
la Costituzione unitaria sarà una parola. Lo è di 
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non affrancate, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste pn cont 






già, perchè.i funzionari pubblici non vi credono 6,, 


si attendono il ritorno deli’ assolutismo. — Calc 
lano alcuni,dei cenjralisti vieonesi, che. abpia 


accostare a loro la Prussia la polemica di. certi giore. 
nali russi panslavisti contro i Tedeschi, ed il con- + 


siglio di questi di allearsi colla Francia. Altri no- 
tano con piacere (vedete cootradilizione!) le maoi- 
festazioni anti-prussiane della Camera bavarese, e si 
raliegrano delle parole di un deputato, il quale vo- 
«Teva nell’ indirizzo ringraziare l’Austria, che estende 
il germanismo nell’Oriente. Vedete, da futto questo, 
che domina la confusione delle idee. 

Nella Boemia Czechi e Tedeschi pajono voler 
essere d’accordo ad uscire dal romanismo, so il 
Concilio decreta la infalbibilità del papa. Avrete în 
questo il segreto della opposizione dello Schwarzen- 
berg e del Rauscher. In generale tatto 1’ episcopato 
austro-ungherese e tedesco è di questo pensare. L'in» 
fallibilità sarebbe un colpo ai cattolici romani di 
que” paesi, Tanto meglio così, dicono i gesuiti. lo 
credo che facciano ua cattivo calcolo, poichè molti 
vi stanno finchè le cose rimangano così; ma poi, 58 
si stancano,.alcuni per l urto ricevuto, molti altri 

.} putrebbero seguirli. 

I giornali tedeschi si occupano molto, del Conci- 
lio, e mentre portano proteste dei teologhi più dotti 
contro )’ ifallibilità del papa, sono, pieni anche de- 
gli argomenti ‘degli infatlibilisti. Poi ci ho letto pure 
gli schemi che devono proclamarela necessità delpotere 
lemporale, e fulminare addirittara tutti i suoi avversa- 
rii. Basterà quesio per far passare trà gli scomunitati 
la maggioranza degli Italiani, che alla loro volta 
potrebbero considerare la necessità del potere tem- 
porale e la propria condinna per nòn ‘ credervi, 
ome un’ eresia. Adunque corrono rischio grande 
2 Roma di perdere molti spdditi, spirituali in Italia, 
‘per avidità dì potere temporale. O questo fitto pro- 

| durrà uno. scisma, oppure una grande, agitazione nel 
i mondo cattolico. Se questa sia prodenza; lascio a 
voi ib giudicarlo. 
. La Neue Freue Presse porta una lettera da Fi- 
i|.tenze, nella. quale sì dice, che una lettera privata 
j di Oîlivier pone netta la quisttone della Convenzione 
* di settembre. Hl gabinetto Ollivier vuole sopratutto 
operare la instaurazione del reggimento parlamen- 
tare. La politica estera, e segnatamente la quistione 
romana che potrebbè dividere il partity liberale, si 
vuole quindi lasciare da parte. Ciò significa che, 
per proprio commodo, i Francesi manterranno la 
. Convenzione di settembre col continuire a violarla, 
conservando durante il Concilio la occupazione di 
. Roma. Si vorrebbe evitare ogni discussione, ciocchè 
! probabilmente vorrebbe fare del pari il Governo 
+ italiano. Mi nè l’ una, nè | altro possono evitarla 
questa discussione, poichè nei due Parlamenti na- 
! scerà da sè; e se nasce in uno dei due, seguirà 
tosto anche nell’ altro. Bisogoerà forse che il ‘Go- 
‘ verno italiano prenda un partito, se il francese non 
‘lo prende, e che dichiari non essere la Convenzione 
di settembre osservata dalla Francia, Esso dovrà 
fare allora qualche passo diplomatico verso alle altre 
potenze. ° 
, Comincia anche la stampa austriaca ad accorgersi, 
| che a Roma si danno la mano tutti i reazionarii, 
{ e che colà si spera ancora di rovesciare i reggi- 
menti parlameatari ed il Regno d’ Italia. Una delle 
prime discussioni del Reichsrath di Vienna, oltre 
agli affari della Gallizia, sarà l’ abolizione del Con- 
cordato colla Corte di Roma. In questa discussione 
i liborali dplle altre nazionalità saranno coi Tede- 
deschi. Ma l° atteggiar-i dei partili rimane ancora 
un problema; e non si sa dire chi abbia realmente 
vioto nelle ullime importantissime discussioni. Per 
esse l’ opera della decomposizione procede di di in 
di, e la ricomposizione non si sa come fare si possa. 
Se la quistione non. si scioglie colle autonomie na- 
monali e colla libertà, non si sciogherà punto in 
altra maniera. In Corte s'intriga per Lornarne all’asso- 
lutismo; ma sarebbe questo il disfacimento dell’Austria. 





Napoli 4 Febbrajo. 


(2) Voi mi tentate a scrivervi di nuovo sulle mie 
inpressioni di Roma, dacchè le meditazioni in me 
destate nel mio passaggio da quelli città testò av- 
venuto non dispiacquero 3° vostr: lettori. Ma io veggo 
poco frutto dal raccontarvi quello che potrei. Vi 
aggiuagerò però qualche nute ed osservazione che 
si colleghi al soggetto della mia prima lettera. 

Vi dirò prima di tutto, che ho veduto qui il 
buon Ricciardi, il quale si è proprio fissato in quel 
suo Anficoncilio, cerca adesioni, scrivé’ letiera”ed 
opuscoli, e fa da pipa, che è poa meraviglia, È 
proprio così. I papato è qualcosa come’ nato in casa 
in Italia. Sono pochi, i quali resistazo alla tenta. 
zone di fare da papi, quando loro si presenta. Ve- 
deto Mazzini, come seriveva anno ‘da Yero capo di 
una religione fotura in una rivista inglese cu: pon 
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rammento, parmi la Quarferety 
Garibaldi? ' L' apostolo ‘come’ 
allégramente quanto un Sani Giovadni, Qu: 
il misticismo che' Fvora, !Ed' ora ‘it ‘Ri 

altrò ispirato, che dtîge ‘il sud teàtrino 
dell’ anificoricilio' contro ‘il’ grande ‘'téatro”del' € 
cilio ecumenico di Romal © © 1 e: 
concilio 1' Antipapa LL: 
Non ‘trovatò voi che Ricciardi 
colo ? Si song messi ‘ini testa 
che' congiunti, tia ‘loro ‘in & 
cerimonie; ‘#égreti iè giuramienti; e” FOp! 
govermare il' nidddo a posta loro; * ‘Btegli 
dei gesuitiy' coi quali, per iuanto s6 ‘ne ‘difendani 
farino ‘riscontrò. Le diversità confermano Ja? 
glianza. A_ ché sono riusgiti'? In ‘politica 
una ‘consorteria, la peggiore di''tutte, ‘in n 
letteratura 'al niénté, ‘in ‘religione’’ all’ Gnficoricilib, 

cioè, per chi ben pensi; a fare' D’ imbreggiatur . 
Concilio, © 0 O TA 

Gli Italiani di oggidi.sono misticisti, mentre: 
stampa clericale li chiama empi; ‘fanno sentire di 
essere educati daî frati, mentrà ‘hanno creduto di 
disfare i frati, e lasciarono poi ogni cosa a nfez 
Essi li pensionarono ‘perchè continuino 'ad'; andaré 
accattando.''Manca loro sempre'sotto''ai' -piédi i 
terreno del positivo. Sentonn è" preséitono, : 
conchiudono pensando e noti operano, © * * 

Apticoncilio ? — Che così'si voleva dire ?_Dovreb 
be significare un’opera contraria apputito”a quella 
del Concilio, ma noù da burla, da maledet 
Ctie cosa s’ intende di faro a-Rotai? Di 
nella più cruda forma 1’ ‘assolutismo thiesasti 
IX, così deboluccio "e' vanitosetto ‘ com” è, ' coil’ adl 
perabile in mano'de’ Gesùiti,: ‘lo. È 
come un bambino, è il Luigi'XIV"del:' papato?" : Là 
Chiesa sono ‘iol: èquivale' pef lo appunto all’ialtro î* 
Lo Stato sono iot Anche Luigi XIV; 'che' aveva. 
tanto stomaco da mangiarsi la Francia ‘ed un ‘po 
anche degli Stati altruî; era un' spirito debole, '!Là 
Mairitenon' lo sipeva. Anche egli chiamò ‘a Condi:! 
lio; cioè & Corte in Vérsaglidsy il'itonili, ‘don 
i vescovi; e per-lo° stesso scopo, per fondare"1? css 
lutismo, distruggendo il feudalismo che era ‘una fo 
ma ristretta“e selvaggia di libertà det pochi colla. 
servitù dei -molti. A che approdò? Ai costumi della 
Corte avvilita di Luigi XV' ed a Luigi :XVI colla. 
hbertà ed uguaglianza. asia Du: 

L’ assolutismo ‘de’ papi, (generali în capo) eserci-- 
lato mediante i vescovi (generali d’ armata) i 
rochi (capitani) il clero secolare (soldati) i paolot 
le suore e simili (treno borghese) i gesuiti (giania=" 
zeri, mamelutchi) è lo ‘scopo di' coloro che mestario 
a Roma. Chesi doveva opporre d - costoro ? ‘La"4 
bertà e nietv altro che la'dibertà. La mazione 
suffragio universale, la nazione ‘armiita, »i catto! 
padroni: di sè e delle sostanze delle fabbriàèfe ! 
der benefizii, parrocchiali e diocesani che manten- 
gono col loro, nel modo che credono ed eleggono 
da sè quelli che banno da ministrare il loro culto). _ 
Rovesciate la piramide, ed avrete fatto VAnticoncilio. 
Se i vescovi italiani che hanno tra i loro ‘colleghi 
fama di essere i più servili, come i più vicini al 
papato assoluto, avesséro trovato tornando :a: Waka, 
questo rovesciamento della piramide! So, 
porale, il feudo, il benefizio fossa intanto, per | 
del Parlamento, passato a chi di ragione, “cio 
Comune cattolico, alla Congregazione parocchi: i 
alla Congregazione diocasaaa, come sosticne molto beng., 
il Serra-Grovpelti, non sarebbe minato, nella” base. 
questo assolutismo, invocato sopratutto per .il tem- 
porale di Roma ? Allora il clero minore, costretto 
a vivere col popolo, sarebba stato colla Nazion 
come la nobiltà ancora sana della Fgancia riv; 
zionaria. 

To mi domando una cosa, e la domando aj Go- 
verni e segoatamente al Govern» italiano, ed a. co- 
loro che fauno leggi per la Nazione. Come È, 
dico io, volete gettare le basi della sovranità vazi0». 
nale, de! diritto nguale per tutti, del diritto umano, 
del governo civile rappresentativo, dell’ imposta le-. 
gale, votata da totti i rappresentanti pel Comuno,.. 
nella Provincia e nello Stato, 6 lasciate sussisiere; 
parallelo a questo libero ordinamento dello Stato: 
civile un altro Stato, civile e religioso ad yo tempo, 
costituito col feudalismo e coll’assolutismo, che sono, 
ordinati contro tutti i nostri Stati civili, & che sì 
proclamano regnanti, non per grazia di. Dio, per 
cnè Dei ed infaltibili? "i 

Che Roma! Che proteltorato francese ! Che Con-. 
venzione, o nun Convenzione di seltembre ? Bimbi 
abbattete la Roma che avete in casa; è l’altra 
Roma cadrà da sé come le mura di Gerico. 0 * 

Provate agli sufallibili col fatto che avéte un” 
da adoperare conlro di loro, Ja Ziberd; ma ‘09 
libertà femininea che ciancià e fa nulla, 0 sì laguna, 0 
pigela come quel lieato uomo del Ricciardi ‘e col 
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leghi, bensì la libertà maschia, che pensa @ lavora: 


e che ordina i fatti che esistono (le diostre negazio= 


ri non gioyano a nulla) nella forma ‘della civiltà 
























moderna, cioò le libere volontà in religione di tutti 
prima, poscia lo libere associazioni, che salgono por 
gradi, allo stesso modo del corpo civile. Dopo ciò, 
lasciate fare al tempo ed alla ragione umana; ma 
+ non îstato collo mani in mano, Si attribuisce al Vi. 
sconti Venosta, cho ha il presentimento dell’ appres- 
sarsi della questione romana, un detto: Qualcosa 
bisogna fare: ma chie cosa? — Il Visconti cho man- 
dò il Guerrieri a Parigi a spiare che gosa si po- 
trebba faro, può avera-datto così, Io lo credo anzi. 
Ma il che cosa bisogna chiederlo a sò stessi prima 
diandare al potere, non già agli altri.- «Il che cosa. 
per me sarebbe compiere la rivoluzione liberale col- 
abbattere il feudalismo. 0 1° assolutismo -chiesastico 
dello Stato ‘nello Stato, che sta dentro' o fuori. dello 
, Statoyo' contro tutti gli Stati, rinunziando i beni delle 
Fabbricerie e dei Beneficii ai loro legittimi ‘ padroni, 
cioè alle Comunità, alle congregazioni parrocchiali 
e diocesane. Nel-41865 avevano presentita questa 
verità. E poi? E- poi nulla via nulla fa nulla. 

A Roma .ho.avuto occasione di scambiare. qualche 
parola con:pretì stranieri: Me, ne. venne questa ini» 
pressione, che questo, feudo -eslege di Santa, Chiesa 
del, principato italiano ecclesiastico. di Roma i Fran- 
cesì vogliono mantenerlo come leva .contro, il pro-. 

- prio; Governo. Vose servage c'est notre libertà: \0s- 
“sîay noi; 
strumento: per. contrabilanciare lo Stato 6 par ab- 











battere, occorrendo, i Governi che non. ci piacciono, : 


Ed il Governo francese, quello di quei famosi libe- 
raloni: della Grande Nation, che la insegnano. a tptti 
gli. altri; sì ; presta.-a questo giuoco.!. Gli Spa- 
guuoli sono, prcssu-a puco, nello stesso ordine d’i- 
dee, ; con: di più ‘cho sperano di, tornare per- questa 
via; anche all’assolutismo politico ed al predominio. 
in Gorte. d’un' padre .Claret qualunque, al regime 
de?. confessorì e. delle mouache, .. Gl’Inglesi sì com- 


Portano come neoliti, con uno zelo cieco; ed i Te-. 


deschi cercano ia. Roma un punto. d'appoggio per 
tenersi ‘assieme dinanzi. all'urto delle altro credenze. 
Sono .ì .. più» ragionevoli ; ma ‘ non comprendono on: 
cora.che dovrebbero allearsi. col.., popolo. Gl’Italiani 
poi. comprendono meno di. tutti, che imprendono 
“una dotta, nella «quale - fanno del male all'Italia, ma 
nessun.bene a sè stessì. DA f i 

Rimango nella -mia opinione che vi ho espressa 
che il. Concilio del.1870 m’apparisce come qual- 
cosa :di morto, - perchè non, comprende nulla del 
movimento. del'.secolo, e si.'adopera ad imbalsamare 
scheletri.. Ma, voi -lo;: sapete, i cadaveri producono 









vermi ;-peste, se :;non si‘seppelliscono, Non vi 
fid corvi che . ve. li: mangino, Fatene | buon 
con er le..piante del vostro orto. Non, crediate 
che vino, lanticoncilio. e_ le; perpetue polemiche 





de: «giornali .contro.aì . preti. Mettete il. prete nella 
 dipendenza:dì coloro. a cui serve per il suo tem= 
porale; ed egli sì troverà più facilmente buon. pa- 
triotta,. perchè. dipenderà ,meno.da chi gli: comanda 
«di essere l'opposto. .Se non.decomponete l’organi».. 
smo: più vecchio:6 più. comprensivo della Chiesa fur- 
mato «sul .sistema del feudalismo. prima e dell’asso- 
lutismo ora, e:se. non..venite alla ‘democrazia anche 
in: questo; fo | Stato. moderno, lo Stato-Nazione,, lo 
Stato: composto ‘da ‘cittadini. liberi. ed ‘uguali: che: si 
fanno. la‘/legge: mediante i--toro rappresentanti .libe- 
_ramente eletti da tutti, avrete. sempre una. forza 
nemica che::decomporrà; io : Stato. ‘Invece «di occa- 








parvi di fanciullaggini, come .1' anticoncilio, e di . 


fare: polemiche: ‘contro. a’ preti,.e di mandare quel 
buon: Guerrieri ad origliare a Parigi per. vedere che 
© cosa si-degni di-decidere il. Daru luogotenente di 
Thiers ‘e di domandare. al ‘caso che cosa ;.. mettetevi 
sul.serio :a questa riforma positiva.-e che sarebbe. 
qualcasa: altro di. più di radicale che non la riforma 
della Riforma: “vt È 





Iiirenze. Scrivono: da Firenze alla Persev.: 
* La lunga ‘operà,-a cui da quasi ‘due. mesi attend» 


il Consiglio - dei tre nel Ministero dell’interno — | 


composto degli onorevoli Cavalli, Tegas e Mazza — 
pare che tocchi il suo termine; sicchè :il presidente * 
i del Consiglio sarà ‘in grado,’ al ‘riaprirsi della Ca- 
mera; di presentate varii progetti di legge; ‘fra cui 
s6-ne cita ‘uno pér modificazioni alla legge comu- 
nalé e provinciale, e un altro per la riforma. radi 
cale della milizia cittadina. Quali concetli abbiano 
«guidato nei ‘loro studii i tre ‘onorevoli, non credo 
che nessuno lo sappia posilivamente, perchè. hanno 
lavorato rinchiudendosi giorno per giorno: quattro 0 
cinque ore in una stanza déi Ministero; e non hanno 
neppure stimato ‘ opportuuo di chiamare presso di 
sè ‘qualche impiegato. È sperabile, per ciò che con- 
cerne Ja Guardia nazionale, che la Commissione dei 
tre'avrà preso cognizione delle notizie sanitarie di 
cotesta, istituzione, che sono deplorabili in quasi 
tutie le provincie ‘ italiane;‘6 si sarà persuaso; con 
la prova dei fatti, che il mantenimento del servizio 
continuo è tal cosa: intollerabile, alla quale i citta- 
dini si ribelleranno sempre. de capta 


‘ —— Scrivono da Firenze allo stesso giornale: 
Comincia a bucinarsi qualcosa circa le modifica- 
zioni che il Lanza introduce nella ‘sua proposta 
d’una nuova Tegge comunale ‘ e provinciale. Egli ri- 
propone ùna' ‘cosa già dibattuta più ‘ volte; che' la, 
presidenza della «leputazione provinciale sia tolta al 
prefetto, e attribuita’ a un presidente scelto da essa 
stessa, In: seguito di che, la tutela de’ Comuni sa- 
rebbe altrimenti distribuita, di quello ch'è ora, tra 
la deputazione provinciale ‘è il Consiglio di prefet 
tara, Ripropone anche che l'ufficio di ‘consigliere 
comunale o. provinciale ’ sia dichiarato incompatibile 
coll’ufficio ‘ di deputato ‘al Parlamento, E ‘ciò che 








biamo bisogao di avere nel papato uno : 








paro più fadole lascia a° Consigli comunali la 
nomina del sindaco, a cui diminuiscé quindi Jo-in- 

| combenzo, che ha ora, di uflicialo gavernativo, D'al- 
cuno altra modificazioni di questo genere ho sentito 
a diro; ma quelle che ho dotte, «bastano ad indi. 
carno ìl carattere, Qualunquo siené, dol rimanente, 
‘n= del che giudichereto a posta vostra — ano 
pare cha la Camera non avrà nella prossima ses. 
sione, che non può non essere molto breve e molto 
affaccendata, il tempo di discutoro o deliberara nè 
molte, nè poche riformo alta leggo comunale o pro- 

. vinciale, E d’altronda il paese ne sente proprio un 
grandissimo bisogno, o nelfa condizione attuale dello 
Provincie e de’ Municipii v'è nalla che richiede 
qualche’ urgente rimedio, ca cui si riparerebbo con 
questi ritocchi? Non me no so persuadere. 


Ktoma. Sui 744 padri del Concilio ecumenico, 
300 si ‘sono dicliiarati infallibilisti, 150 oppositori 
e 150 partigiani ‘dell’infallibilità a condizione però 
ché il nuovo dogma riunisca l’utanimità dei suf- 
fragi del Concilio. 


ESTERO 


Austria. Leggesi nella Patrie: 

Ci scrivono da Trieste:che il Governo austriaco 
riguarda gli affari della Dalmazia come completa- 
mente composti, e tali da non presentare più alcun 








serio pericolo per l’avvenire, Esso ha in conseguen- . 


za ordinato il disarmo della squadra corazzata, 0 
chiamato' a Vienna il contrammiraglio barone Poeck 
per affidargli un posto superiore al ministero della 
marinà. i i 

La misura del disarmo, resa possibile dagli avve- 
nimenti, venne presa affine di realizzare una eco- 
nomis. Non si conserverà che un solo bastimento, 
la fregata corazzata Habsbourg, che resterà armata 
per farè esperienze di artiglieria nel golfo di Cattaro. 


Franeîa. Anche in Francia in questo mo- 
mento si discute d<i diffamatori per mezzo della 
stampa, Secondo la ..Libertè, la libertà di stampa 
equivale alla impunità' di stampa. La definizione 
però data dal guardasigilli Ollivier è in questi tere 
mini: « La diffamazione è un atto commesso, piut- 
tosto che una opinione espressa; essa non è un de- 
litto di opinione, ma ‘un delitto di diritto comun», 
ed a. questo titolo: non. può, nè deve sfuggire al co- 
dice penale. » 


— La, stessa: Libertà «dice che il ministro 
della marina pare disposto a ridurre i quadri del- 
) armata ‘navale, mentre s’ insisterebbe sempre pres- 
so'Le'Boeuf'petchè consenta anch'esso ad una ri- 
‘duzione dei 
della’ guerra, 

— I deputati democratici di Parigi signori Giu- 
lio Ferry, Gambetta ed E. Arago hanno presentato 
al Corpo legislativo un'progetto di legge sull’ordi- 
nameuto mubicipale di Parigi. 

Secondo questo ‘progetto le attribuzioni e la for- 
mazione del Consiglio municipale di Parigi, che 
fino ad ora erano all’arbitrio del governo, sarebbero 
regolate a norma delle disposizioni in vigore per 
per gli altri Consigli, con questa differenza che il 
Consiglio neminerebbe il suo maire (sindaco) e i 
suoì aggiunti assessori, 

1 maires e gli aggiuoti di circondario sarebbero 
sostituiti da quattro officiali eletti a scruttino di 
lista, ì 

Il titolo. 6 le attribuzioni del prefetto di polizia 
sarebbero soppressi, trasferendosi al ministero del- 
l'interno le funzioni della polizia generale. 

Germania. La Presse pubblica il dispaccio 
seguente da Monaco: 

«Tutti i. principi della casa reale, eccetto il 
principe Carlo Teodoro, han20 votato contro il mi- 
i nisero. Hohenlohs nella discussione dell’ indirizzo. 

« Il Re:aveva chiesto a suo fratello, il principe 
Ottone, di ‘non votare contro il gabinetto. 

« Prima della seduta, il presidente sig. di Stauf- 
fenberg dettò al principe una dettera al re nella 
quale,.il primo, dichiara che si crede obbligato di 
votar contro, » 


Spagna. Sull' esito delle elezioni spagnuole 
rilemnamo da un carteggio madrileno della Libertà 
che i partigiani della’ monarchia hanuo emesso 
460,000 voti;:i republicani 480,000; i carlisti 70,000. 

Parecchi agenti del governatore civite di Madrid 
furono destituiti ‘per aver tentato d’esercitare una 
certa pressione sugli: elettori, 

Turchia. Una corrispondenza da Costantino 
poli della Patrie conferma i preparativi guerreschi 
del vicerè d’ Egitto. La Porta però, soggiunge il 
corrispondente, non si dà. gran fatto pensiero di 
questi preparativi, e prosegue tranquillamente la via 
che si ‘è tracciata a proposito della vertenza egiziana. 
Il giorno in-cui crederà. opportuno di richiamare 
all’ordiné il--vicerà, essa lo farà senza lasciarsi im- 
porre da così ridicole messa in iscena. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
“0 FATTI*VARII 





Ti Consiglio Comunale nelle straor- 
dinarie adunanze dei giorni 34 gennaio p. p. e 4° 
febbraio corrente prese le seguenti deliberazioni: 


i efonmane fi iosa” 


quadri ufficiali dipendenti dal Miaistero © 


4. Nominò il sig. Zuliani Michiele a secondo 
scrittoro di-Cassa presso il S. Monte di Piet. 

2. Prose atto della rinuncia alla carica di consi- 
gliere comunale per parte del nob. Lodovico Giu- 
seppo Manin. È 

3..Propose il confarimento della R, vendita ge- 


neri di privativa “in Chiavrîs al nominato Feraglio | 


Pietro, e quella nella frazione di Paderno a Teresa 
Spangaro vedova Noacco. 
«4, Incarico: Ja Giunta Municipale di promuovere 
azione in giadizio per li definizione della contro. 
versia riguarilante il Medagliere Antonini. . 

5. Approvò il Regolamento per la Banda Musicale 
proposto dal Casino Udinese. 

6, Ammiso lo storno della somma di L. 1062 
dalla Cat, IN art, 79 alla Cat. IV art, 27 della 
parte passiva del Bilancio 1869 per la spesa 





occorsa nel riatto delle baroccie dei pubblici spazzini. * 


7. Delegò alla Giunta Municipale l° incarico di 
studiare e riferire entro breve termine sulla spesa 
occorrente per l’ applicazione del sistema Macadam 
nel riatto del piano carreggiabile della strada di 
Borgo Aquileja. . 

8. Approvò il progetio di sistemazione dei mar- 
ciapedi in pietra tarerali alla strada di Borgo Aqui- 


| leja, autorizzandone |’ esecuzione. 
18, 


9. Approvò il progetto e ne ammise |’ esecuzione 
del lavoro di riatto del ponte sulla Roggia di Udine 
ai casali di S. Osualdo. 

40. Idem det lavoro di sistemazione della rampa 
stradale e del tratto succe: di strada che corre 
dal viale di passeggio fuori di Porta Venezia fra le 
case: d’ Esta fino alla Chiesa di S. Rocco. 

44. Approvò il nuovo Regolamento per le Guardie 
Municipali. 2 

412. Determinò di accettare la proposta del sig. 
Volpe Antonio circa alla cessione di fondo sito in 
augolo alle contrade Rialto e Pescheria vecchia, qua- 
lora il prezzo d’indennizzo non abbia a superare la 
somma di lire 9 mille. 


Lezioni pubbliche di agricoltua- 
ma presso la sede dell’ Associazione agraria frnu- 
lana (Palazzo Bartolini). — Venerdì 4 febbraio, ore 
7 pom. — Argomento: / bovini da latte. 


Telegrafi.(Comunicato)Dal 4° gennajo del car. 
anno gli Uffici telegrafici del Regno che fanno ser- 
vizio dei privati accettano i telegrammi che loro 
pervengono col mezzo della posta in lettere aperte 
o chiuse: nel 4° caso raccomandate gratuitamente 
dagli Ufficj postali, nel 2° caso affrancate, racco- 
mandate 0 assicurate dai mittenti, od in ambedue i 
casi contenenti in Vaglia postali o in carta moneta 
ammontare delle tasse. 

Le tasse sono quelle stesse cui sarebbero assog- 
gettati i telegrammi se fossero presentati all’ Ufficio 
telegrafico cui sono spediti in lettera per posta. 

Gli Ufficj postali sono provvisti a cura di questa 
Amministrazione dello Tariffe Telegrafiche e delle 
norme per la spedizione dei telegrammi dai luoghi 
ove non esiste Ufficio telegrafico e gli interessati 
potranno consultare, occorrendo, le une e le altre 
presso detti Ufficj, ed il R. Decreto N. 8412 della 
Raccolta Ufticiale delle Leggi e Decreti del Rogno 
del 22 Decembre 4869 inserito nella Gazzetta uf- 
ficiale del 31 Decembre v: s: N. 357. 

Da Tolmezzo ci venne indirizzato con pre- 
ghiera d’ inserzione il seguente: 

AVVISO AI MUNICIPI CARNICI 

Le Rappresentanze comunali carniche convocatesi 
in mia casa nel giorno 28 novembre p. p. per 
l’ importante argomento di consorziarsi per l'acquisto 
dei Boschi Demaniali, nominavano a quasi voti una 
nimi una Commissione perchè si portasse in Fi- 
renze ad iniziare col R. Governo le trattative; è 
contemporaneamente davano a me | onorevole in- 
carico di ritirare 1’ adesione anche dalle Rappre- 
sentanze io quel giorno assenti per colpa delle ca- 
dute nevi, 

Ma se da una parte sono altiero di aver ottenuta 
Ia firma e quindi Padesione di tutti i Municipii che 
nel giorno 28 novembre non si fecero personal- 
menle rappresentare; dall’ altra ho lo sconforto di 
anounziare, come lu faccio col presente avviso, a 
totti i Muuicipii che la Commissione mal corrispose 
alla fiducia che ia Lei la Carnia avea riposta. 

Da oltre un mese io ho rassegnate alla Commis 
sione stessa le carte provanti la completa adesione 
dei Carnici alla delibera del 28 novembre: più 
volte durante questo periodo, ho eccitati quei Si. 
gnori ad unirsi, a concretare, e parlire; ma que’ 
S:gaori furono sordi ad ogni mia sollecitazione. 
Questa comunicazione mi è dolorosa, ma mi è sug- 
gerita dall’ obbligo che ho di sgravarmi in faccia 
alla Carnia di ogni responsabilità sull’ inesplicabile 
inerzia dimostrata dalia Commissione a cui la Car- 
nia avea aflidato uno dei suoi vitali interessi, 


Tolmezzo 3 febbraio 1870. 





Pietno Ciani, 


Da $. Vito al Tagliamento ci scri- 
vono: 

Qui da molto tempo abbiamo a lamentare inte- 
stine discordie e misere gare. E si che in S. Vito 
non v-ha difetto d'intelligenza edi siacero patriot- 
tismo! Ma, che volete? I tempi muovi, la tanto 
desiderata libertà, le aspirazioni al meglio non po- 
terono unire gli animi, e far obliare un pochino 
puntigli, invidiuzze, e quello spirito di personalità 
iasomma che uuoce alla pace, specialmente nei pic- 
coli paesi. Per contrario in questi ultimi mesi il 
male acquistò forza, e produsse già pessimi frutti. 
Difatti codeste discordio pervennero al punto di in- 
ceppare- l'andamento regolare dell’ amministrazione 


n o 


“regolati. 
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del Municipio, @ siama stati in pericolo di veder È 
sciolto il Consiglio comunale. nia 

Ora paro che vogliosi tentare una conciliazione 
dei partiti, nominando a Sindaco chi per posizione 
sociale distinta 6 per esperienza amministrativa è ti 
riconescinto da. tutti rispottabilissimo , e idoneo S 
a rendere utili servigi ad un paese, in cui È 
fieno ricco censo e dove dimora costantemente, ti; 
dopochò cessò da più elevati pubblici ufficj ; voglio "ic 
diro il conte cav. Francesco d’ Altan. Ora l'accetta. 
zione sua dell’ incarico di Sindaco (e dicesi che sia 
già firmato il Decreto Reale di nomina) avrebbe per 
conseguenza di facilitaro la conciliazione, essendo 
Egli uomo d’ animo mite e gantissimo, come esperto 
in ogni ramo amministrativo. Aspettasi dunque in 
Lui un atto d’ abnegazione, per il quale 5° avrà, 
non v' ha dubbio, la gratitudine di quanti amano 
il bene del nostro paese, E di ciò il conte Altan 
deve essero convinto, quindi spero di potervi in al- 
tra mia dire che avrà accettato, Il cha proverà co- 
me gli uomini onesti in qualsiasi ufficto sono in ig 
grado di rendersi uti.i. i 

A Manlago fu commesso ad un'ora an- 
timeridiana del 4° corrente un orribile delitto, Il 
sigaor G. B. Mez, tre o quattro volte milionario, 
trovandosi nella propria casa d’abitazione s’accorse 
che qualcuno bussava all’uscio. Ritenendo che fosse 
suo figho diò ordine al domestico di aprire. Non | 
l'avesse mai fatto. Quattro o cinque individui 
mascherati, gli si scagliarono contro; invano il Mez 
chiese la vita al prezzo di una borsa di monete 
d'oro. Essi lo uccisero a colpi di stile e partirono 
poi senza derubare nè danaro nò oggetto qualsiasi. 

Ci limitiamo a questo semplice cenno, rispettan- 
do i riguardi di riservatezza con cui le autorità pro- ; 
cedono nelle indagini, riserbandoci di ritornare sul- 
l'argomento quando i fatti saranno posti in mag: 
gior luce. 


Società Ippica in Padova. Corsa di 
resistenza al trotto con Cavalli attaccati a Biroccini: 
distanza da percorrere kilometri 18 circa (Sweep- 
stakes) (Gentlemen Driving) Entratuca It. Lire 500 i 
(correre 0 pagare). 

Proposta dal socio sig. barone Ferdinando Bian 
chi Duca di Casalanza, questa corsa venne accolta 
e concrelata nelle due Siduto 29 dicembre 1869 
e 12 gennaio p. p. dalla Società @ dalla Dire- 
zione Ippica. 

Essa avrà luogo nel giorno di domenica 43 marzo 
alle ore 4 pom. partendo da Dolo pella strada ‘che 
conduce a Padova e giungendo alla cosidetta Stanga 
che è stabilita per meta. 

La Direzione Ippiva viene costituita in Commis- 
sione Direttrice per la detta corsa. 

NORME GENERALI 
4. A questa corsa possono prender parte .i'soci 
od abbuonati ad un Club Ippico o ad una Socibtà 
di corse come pure gli ufficiali di tutti gli Eserciti 


2. Le sottoscrizioni dovranno esser fatte al p'ù 
tardi entro il giorno 13 del mese di febbraio; e la 
iscrizione dei cavalli entro il giorno 4 di marzo 
alla Società Ippica in Padova Via S. Mateo N;.1185, 

3. Quelli cha volessero iscriversi dopo il 18 
febbraio pagheranno It. Lire 700. ; 

4. premi vengono prelevati dall’ammontare 
delle enirature le quali saranuo divise come segue: 

H primo alla metà riceverà, nel caso che vi sieno 
sette 0 più cavalli, tutte le entrature, meno tre It. 
Lire 2000 o più. 

It secondo alla meta riceverà due enirature It. 
Lire 1000. 

Il terzo alla meta salverà la propria entratura 
It. Lire 500. 

Nel caso non vi fossero che quattro cavalli ; 

II primo alla meta riceverà tutte le: entraturo 
meno una It, L. 4300. 

Hi secondo salverà la propria entratura It. L. 500 

Il terzo non avrà diritto a premio, 

5. Se vi fossero meno di quattro cavalli in 
partenza la corsa non avrà juogo. 

6. Saranno esclusi dalla corsa quei cavalli che 
hanno guadagnato un premio di It, Lire mille in 
altre corse, 

7. La partenza avrà luogo ponendo i Biroccini 
in due file, una dietro l’altra, a seconda delli nu» 
meri che verranno estratti. 

8. Ogni concorrente sceglie un gindice, il quale 


eu i e a 


à Gut na 





poi unito alla Commissione deciderà sulle eventuali fi 
lasorgenze. d 
9. La carriera è probita e nei due ultimi U 
kilometri prima del punto di arrivo saranno marcate n 
anche le piccole rotto. P 
40. il Codice generale inglese pelle corse del al 
Jokey-Club è lo Statuto che regolerà questa corsa, v 
sé il 
IL Adriatico in relazione agli interessi na- al 
ziunali dell’Italia — Studio di Pacifico Valussi, è 8 
comparso nei n.i 12, 13, 44, 19, 25, 26, 29, 30634 V 
della Gazzetta ufficiale del Regno, Rimandiamo a c 
questo stadiv que uustri amici e colleghi ed av- pi 
versarii, 1 quali credoro che noi esageriamo e noc- 
ciamo a Venezia allorquando facciamo caldi ed d 
istanti voti, perchò i Veneti in generale ed ì Vene- g 
zians in particolare tornino al mara e si dedichino se 
più che non facciano ora alla professione marittima. pi 
Vedranno in essi un commento alle  spicciolate os- Pi 
servazioni del Giornale di Udine sullo stesso argo» d 
mento, le quali hanno potuto talora urtare 1’ amor ri 
proprio di lettori permalosi, 
re 
ATTI UFFICIALI da 
La Gazz. Ufficiale del 1° febbraio contiene: i 
4. La notizia che S. M. ii Re ha ordinato un or 


lutto di Corte, per giorni quaranta, incominciando 
il 30 gennaio, per ?° avvenuta morte di S. A. T. o 
R. l'arciduca Lsopoldo d' Austria, Il lntto grave 
; sarà di quindici giorni. 
{i 2 Un R. decreto del 27 dicombrs 1869, col 
i quale sono dichiarato provinciali le. quindici stralo 
il cui elenco fu dolibsrato dal Consiglio provinciale 
di Lecco, e che va unito al decrato medesimo. 

3. Un R. docréto del 20 gennaio 1870, preceduto 
<: dalla relazione fatta a S. M. il Ro dal ministro del- 
:. ? interno, che riordina | amministraziono centrale 
‘dello stesso ministero dell’ interno. 

Quel R. decreto è del seguente tenoro: 

I ruolo normale del personale del ministero del- 
? interno è stabilito come seguo: 4 ministro, 4 s0- 
gretario generale, 4 direttore generale, 4 «direttori capi 
di divisione di {,1 classo, 4 direttori capi di divisione 
di 2.a classe, 2 ispettori centrali delle carceri di 
4.a classe, 2 ispettori centrali dello carceri di 2. 
classe, 8 capi di seziono di A.a classe, 12 capi di 
7. sezione di 2.a classe, 34 segretari di d.a classe, 34 
segretari di 2a classe, 34 applicati di 1.a classe, 
34 applicati di 2,a classe, 34 applicati di 3.a classo, 
i 22 applicati di 4a classe, 4 cassiere. — Salario a 
serivani diurnisti L. 20,000, 4 commesso, 6 capi 
uscieri, 29 nscieri, 4 portinaio. Il numero totale 
degli stipendiati è di 255, non contando gli scri- 
vani diurnisti il cui numero non fu peranco fissato, 















e comprendendovi la somma di L. 20,000 stabilità | 
“, per il salario degli scrivani anzidetti, il totale degli 
: stipendi ammonta a L. 679,900, 

D'ora innanzi non potranno essere chiamati a 

prestar servizio nel Ministero dell’ interno gl’impie 
i, gati delle Amministrazioni dipendenti se non presso , 
‘il gabinetto del miaistro, ed i chiamati nel gabinetto 
stesso non acquisteranno diritti maggiori di quelli 
i dei loro colleghi rimasti nella rispettiva Ammini- 
strazione. 

Le disposizioni di questo decreto incomincierann» 
ad avere effetto dal giorno primo del prossimo mese, 
e saranno interamente attuate entro il giorno 34 
marzo. 

4. Un R. decreto del 7 gennaio 4870, con il 
quale la regia piro-cacnoniera Caprera fucieate parte | 
della flottiglia del lago dì Garda, è cancellata dal 
quadro del ragio naviglio, 

È 5. Un. R. decreto del 18 dicembre 1869, che 
approva il nuovo statuto per la Cassa di Risparmio 
di Padova, 

6. Una serie di disposizioni avvenuto nel perso= 
nale del Ministero di agricoltura, industria e com- 
‘© mercio, fra le quali notiamo la seguente: 

Con R. decreto del 34 dicembre 1869 vennero 
acc tlate lo dimissioni del comm. Caranti Biagio, 
direttore capo di divisione di 4.a classe. 

7. Una disposizione relativa ad un ufficiale del- 
l’ esercito. 























La Gazzetta Ufficiale del 34 gennaio pubblica il 
seguento avvisv: 

La Commissione nominata dal ministero di agri- 
coltura, industria e commercio con l’incarico di 
studisre e proporre le modificazioni occorrenti alla 
© vigente legislazione sui diritti di autore, cioè alla 
legge 25 giugno 1865 n. 2337, ed al relativo re- 
lativo regolamento 13 febbraio 1887, n. 3596, in- 
vita gli autori, gli editori, i direttori di compagnie 
teatrali, gli artisti, gli impressari ed ia generale 
tutti gli interessati nell’ esercizio dei diritti di au- 
tore a denunziare gli inconvenienti da loro notati 
nella pratica, sui quali credano opportuno richia- 
mare l’ attenzione della Commissione. 

I signori suddetti sono pregati di inviare le loro 
comunicazioni prima del 15 febbraio 1870 al mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio, dal 
quale saraano poi rimesse al sottoscritto presidente 
della Commissione. 

I signori direttori di giornali italtani sono pregati 
di riprodurre il seguente avviso. 

Il presidente F. D’ Ancais. 


: 
f 
i 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 


Firenze, 3 febbrajo. 


(K) Si persiste ad affermare che il ministro delle 
finanze stia trattando a Parigi per i) consolidamento 
del prestito 1866 e così anche dell’ Ilumbro, mu- 
tando la loro ammortizzazione che costerebbe ap- 
nualmente allo Stato 29 milioni in una passività 
perpetua che ammonterebbe a soli 6 milioni per 





anno. Le irattativo peraltro si afferma che sì tro- 
vano soltanto in uno stadio incipiente, e anche in esse 
ìl ministro si mostrerebbe esitante, perchè di fronte 
al vaotaggio attuale si avrebbe lo scapito d’ impe- 
guare | avvenire in una obbligazione perpetua, E 
vero però che, restaurando adesso le nostre finanze, 
ci poniamo in posizione di poter facilmente adem- 
piere in avvenire gl’ impegoi contratti a tal' uopo. 

Oggi si ritiene possibile che fino dalle primo se- 
dute del Parlamento, siano presentati i pro- 
getti dei Codici commerciale e penale. La pre= 
sentazione di questi due Codici precederebbe di 
poco } unificazione legislativa anche delle vostre 
provincie, che è stata tante volle in prospettiva e 
che sempre, o per una circostanza o per L'altra, è 
rimasta IN sospeso. 

Non prestate fede alle voci, secondo le quali sa- 
rebbero sorti dei gravi dissapori nel ministero, non 
tanto per le recenti modificazioni fatte nel perse 
nale del ministero, quanto per certi mutamenti e 
traslochi che si vorrebbero fare nel personale di 
sleme prefetture del Regno. Il Lanza ha stesso per 
ora il pensiero di far viaggiare qualche prefetto, 6 





GIORNALR DI UDINE 


ciò paro essersi dovuto convincere cho e’ è 
nulla di peggio, per scompigliaro un’ amministra. 
zione, cho il valer mutare ogni momento le persone 
cho vi sono preposte. 

Vi comunico con riserva la voce cho il ministro 
della guerra intento di sopprimere i battaglioni dei 
granatieri in ciascuo reggimento, e ciò per unificare 
@ pareggiare tulto il corpo della nostra infanteria. 
La casa è por lo meno probabile, mentre è affatto 
improbabile |’ altra intenzione che gli viene attri- 
buita, di sopprimere il corpo dei bersaglieri. 

Pare imminente la pubblicazione del nuovo ruolo 
organico anche per il ministero della marina, nel 
quale specialmente abbondano i posti superiori di 
confronto agli inferiori. Ancho nel ministero delle 
finanze paro che si pensi a ridurre il personale, 
rinviando i comandati 6 isopranumerarii. In quan: 
to alle riduzioni e soppressioni che si faranno, dal 
ministero di grazia e giustizia, nella magistratura 
del Regno, esse sono subordinato alla promulgazio- 
ne dei nuovi Codici e ad una più completa unifi- 
cazione legislaliva. 

Il ministero intende d’ inviare a Napoli un ispet- 
tore generale delle finanze per istudiare colà la 
questione delle Banche usuraje che minaccia di fi- 
nire in una catastrofe per molle famiglie, 


È degna d’encomio la gara con cui le nostre 
Società di navigazione e ferroviarie mirano adessu a 
creare al commercio le maggiori facilitazioni possi- 
bili. La Società Adriatico-Orientale pensa a provve- 
dersi di nuovi piroscafi per i viaggi fra l’Italia © 
l'Egitto, e le Società ferroviarie che percorrono con 
le loro reti tutta 1’Iralia, si stanno adesso occupan- 


{ do per venire fra loro a un accordo che renla più 


agevole e più confortabile ai viaggiatori il percorso 
delle medesime, riducendo anche le tariffe per ciò 
che risguarda le merci. 

Sta per istituirsi a Firenze una Banca d’ anteci- 
pazioni e di scontt che ha’ già esaurita la prima 
serie delle sue azioni, e che verrà in soccorso al- 
l’industria e al commercio con tanto maggior effi- 
cacia in quanto che si asterrà assolutamente da 
giuochi di Borsa e da speculazioni arrischiate che 
finirebbero col rendere illusorio il suo scopo. 

A Vicenza si va coprendo di firme un indirizzo, 


! col quale si fa istanza al Lampertico di ritirare le 


sue dimissioni da deputato. É un atto che onora 
elettori ed eletto, e che spero condurrà 1’ egregio 
uomo a desistere dalla sua prima intenzione, 

Le intendenze di finanza cominciano a fuozionare 
egregiamente dovunque. Le notizie che se ne hanno 
dalle provincie, permettono di prevedere che fra 
pochissimo tempo questa nuova istituzione nuila la- 
scierà a desiderare per prontezza e precisione nel 
disbrigo degli affari ad essa incombenti. 

Il Re pare che per it momento abbia abbandonata 
l'idea della gita di Napoli. Egli si reca oggi a San 
Rossore, ove si fermerà uno o due giorni per indi 
ritornare a Firenze. 

— Da Praga annnuziano ai giornali di Vienna, 
che nella notte del f. febbraio si trovarono attac- 
cati ai muri dei proclami rivoluzionari forniti di 
illustrazioni patibolari. A Zbirow sarebbe stato rin- 
venuto un gendarme ucciso, Vociferavasi anche a 
Praga che il governo nominerebbe il borgomastro 
di quella città. 

Sembra che il rimpastato ministero non cominci 
sotto buoni auspici la sua novella vita, ammenochè 
non si debbano in tuttociò avvisare manovre di 
polizia. 

— Leggesi nell’ Ztalte : 

« Si afferma a Corte che il Re effettuerà ben 
presto il suo progetto di viaggio a Napoli: la par- 
tenza di S.M. avrebbe luogo tra qualche giorno, at 
ritorno d’una escarsione a S. Rossore ». 

E più oltre: « Sentiamo che il sig. Maltese, ca- 
pitano di fregata, è stato chiamato al Ministero 
della marina per dirigere la divisione del personale 
(servizio militare ). Il sigoor Malteso è un ufficiale 
di marina distinto; egli aveva già adempiute le man- 
sioni di capo di Gabinetto al Ministero della marina 
sotto l’ amministrazione del sig. Depretis. 

— Leggesi nell’ Opinione Nazionale: 

É accertato che al Ministero di agricoltura 6 
commercio si stia studiando un progetto per la re- 
pressione dei furti campestri, 

Interno alla pena di morte dicesi che nel nuovo 
Codice penale sarà conservata per tutti quei casi 
pei quali fu ritenuta dal Senato dopo la votazione 
della Camera che aboliva la pena capitale. 


i e _——_———_—_———mbk 


Veniamo assicurati che il miaistro delle finanze ‘ 


ha deciso di inviare a Napoli il comm. Segrè ispet- 
tore generale ed un Segretario del Ministero delle 


finanze al fine d’ispezionare le nuove Intendenze di ! 


fivanza e prendere ad esame la questione salle 
Banche che lauto preoccupano di questi giorni gli 
animi dei finanzieri. 


Nord. Sogginngo: Essa ci lasciò completamente liberi 
dî dichiarare se 6 quando e sotto quali con lizioni 
noi vogliamo aspirare all'unione colla confedera- 
zione, La Baviera uon vuole fara da ss sola le re- 
lativo propost», ma insieme cogli altri Stati del sud. 
La base per agire in comune con tutti questi Stati 
esige un grande lavoro e non può cresrsi che len- 
tamonte, 

Vienna, 3. (Camera dei Deputati }_Hasner 
sviluppa il programma del anoso gabinetto. Dice che 
i mombri del gabinetto trovansi d’ accorilo su tutte 
le questioni e cogli indirizzi delle Camere, che il 
governo darà soddisfazione ai desideri espressi colla 
via legale, purchò non pregiudichino gli interessi 
dell’ impero, e che esso svilupperà il progresso ma- 
teriale e morale e proteggerà la religione mante- 
HR intatta la libertà di coscienza e i diritti dello 

tato, 

Parigi, 3. Assicurasi che il pspa ricusa di 
ricevere gl’ indirizzi dell’ infallibilisti e dei contro 
infallibilisti, volendo serbare la più stretta neutralità. 

Situazione della Banca. Aumento nel numerario 
milioni. 40, nel portafoglio 12 4/2. nei conti parti- 
colari 38 3/5, diminuzione nelle anticipazioni 412, 
nai biglietti 7 445, nel tesoro 6 33. 

Washingten, 3: Il Senato addoltò uti bill 
che autorizza l'emissione di 45 milioni di dollari 
in carta monetata, 

La Camera dei rappresentanti invitò il comitato 
degli affari esteri a presentarle un rapporto sull’op- 
portunità di riconoscere i belligeranti Cubani. 

Notizie del Messico dicono che gli stati di Puebla, 
Sanluigi, Guanascato, Queretaro e Michoakan sono 


soltevati contro Juarez. 
—————————————6m6mTT TT __— 


Notizie seriche. 
Udine, 4 febbraio 1870. 


Il ristagno di cui l’ultima rassegna segnalava il 
priacipio, continuò e prese forma di calma perfetta. 
Anche Lione abbandonò gli acquisti di sete europee 
per attaccarsi alle asiatiche i cui prezzi subirono 
nuovi aumenti, Con ciò è difficoltata la via allo 
sfogo det rilevante depesito milanese, che poteva 
lasciarci sperare in uo prossimo ritorno agli acqui- 
sti. Tuttavia i prezzi si mantennero dappertutto 
iavariati ed avrebbero anche migliorato di qualcosa 
negli artitoli classici, se la loro quasi assoluta man- 
canza non avesse rese inutili le domande, come si 
sarebbe esperimentata della disposizione a facilitaré 
quando non si fossero trascurate assolutamente le 
robe correnti. Oggi duoque non c'è che |’ articolo 
classico che trova pronto sfogo. 

Se questa calma avesse a conliauare è fuor di 
dubbio che ci condurrebbe ad ua ribasso lieve sì 
ma sempre dannoso ai possessori. 

Le cause politiche a cui s°’attribuiva la sosta 
nelle transazioni più non sussistono, ed essa dura 
tuttora e si fece più intensa. Le notizio sui rac- 
colti dell’ Asia potrebbero esercitare un’ iofloenza 
favorevole o meno sul futuro andamento; ma avre- 
mo sempre un po’ di riserbo da parte della fab- 
brica finchè non si accerterà meglio la quantità e 
qualità del seme importato e non si potrà formula- 
re un giudizio qualunque sulle probabilità della 
nuova raccolta. Iatanto son già iniziate a Milano, le 
prove precoci. 


Notizie di Borsa 





PARIGI 2 3 
Rendita francese 3 0jg 73.42 73.50 
» italiana 8 00. 55.45 58.410 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete 502-—| 506— 
Obbligazioni » . 245.—| 246— 
Ferrovie Romane . 47.,— 43. 
Obbligazioni » Sit 123.—} 122.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 459.25] 159.75 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 467.—| 467.— 
Cambio sull’ Italia 3. 118 3.48 
Credito mobiliare francese . 203.—| 205, 
Obbl. della Regia dei tabacchi 435.—| 496.— 
Azioni» » 650.—| 651. 

LONDRA 2 3 
Consolidati inglesi . 92.318 92.38 


TRIESTE, 3 febbraio. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 


S | Val. austriaca 


3 mesi 8 iris 
d |datior, | a fior. 
Amburgo 100 B. M. [3112] 90.85] 9. 
Amsterdam 400 f. d°0. [5 103.— | 103.48 
Anversa 400 franchi |2112} — _ 
Augusta 400 f.G. m. |4 41)2/ 102 88] 102.85 
Berlino 400 talleri [d _ _ 

{ Francof. sM 400 £ G. m. j4 —_ _ 
Londra 410 lire d 123.25] —— 
Francia 400 franchi [24/2] 48.85j 48.98 
Italia 400 lire 5 | —— 
Pietroburgo 400R.d’ar. | — | — _ 

Un mese data 
Roma 4100 sc. eff. _ -_ 


—————————————__A€«e——___= | 
DISPACCI TELEGRAFICI ' 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 4 febbraio 
Pietroburgo 3. Il «Giornale di Pietroburgo» 
smentisce xche |’ ultimo prestito della Russia sia ia 
relazione colla questione d’ Oriente, e quindi par- 
lando del concentramento delle truppe turche sulla 
frontiera del Montenegro dice che in presenza del 
desiderio di tutte le potenze di mantenere la pace, 
ìl governo turco non vorrà provocare una crisi con- 
traria a suoi interessi e a quelli d’ Europa, 
Bukarest, 2. Îl ministro della giustizia Boe- 
resco è dimissionario. Rossetti ricurò ’ clezione di 
Braila. 
Monaco 3. Camera dei deputati. Hoenlohe 
nega che la Prussia abbia mai domandato che gli 
Stati del Sud entrino nella confederazione del 


34 giorni vista 
Corfù e Zante 400 talleri 
Malta 400 sc. mal. 
Costantinopoli 400 p. ture. 
Sconto di piazza da 5 34 a 


4 414 all’ anno 


a» Vieuona » 54/7225 » 
VIENNA 1° 3 febb. 
Metalliche 8 per 0g fior. 60.40 6055 
detto inte di maggio nov. » 60 40 6055 
Prestito Nazionale » 70.25] 70.45 
» 1860 . 9740, 9740 
Azioni della Banca Naz. » 726.— 728— 
» delcr. a f.200austr. » 262 20 261.50 
Londra per #0 lire sterl. » 123.45 123 43 
Argento . . . . >? 428. 42M. 
Zecchini imp. . . . * 5.81. 5.81 
Da 20 franchi . . > 985 #2] 9.854/2 





FIRENZE, 3 febbrajo 
Rend. lett. 86.82; denaro 57.47; —; Oro lett, 
20.68; den. 20,54 {ondra, lett. (3 mesi) 25.82; deo. 
—-,m=; Francia lett. (a vista) 103.35; den. 403,20; 


Tabacchi 44,—=; ABG,= =; Prestito naz, 82,05. 
189.10; Azioni Tabacchi 668,— a 667. Banca Na *. 


zion. del li, d’Italia 2050 dn, 





Prezzi correnti delle granaglie“ ‘’ 
praticati in questa piazza il 3 febbrajo, 


Frumento it, 1, 42.45 ad î6.1, 1342 
Granotarco » 5.80. » 650: 
Segala A » 7,60 », 7,80. 
Avena al stajo i Città Lo 9 1 (948. 
Spelta 2 ——— >» 1575 
Orzo pilato a —— a A7.50.. 
» da pilare 2 —— +». 928 
Saraceno do e a 26 
Sorgorosso 0 ——— >» 360. 
Miglio I —— 1 8.80 
Lupini » —__ ». 5.80 
Lenti Libbre 400 gr. Ven. a —— > 4525 
Fagiuoli. comuni >» 9 > 1050... 
» © carnielli e schiavi» 43.50 a 4540. 
Fava * 13-— o ih: 
Castagne in città lo stajo » 40.20 » 4050, 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Geren respon 
C. GIUSSANI Comproprietario. .’’ 


COMUNICATO 


La Ditta PIETRO OLIANI di 
Padova avverte i signori F'osses 


sori di Titoli Interinali di qua-. <' 


lunque Prestito da essa emessi, 


venduti in Udine e Circondarie .'‘. 


che d'ora in seguite l' incarico, 
sia per la vendita come per 'gl’'in- 
cassi rateali dei detti Titoli viene 


trasmesso al signori MORANDINI |. 


e BALILOC a pieno sollievo del sig. 
Marco Trevisi. A 
Padova, 26 gennafo 1870. 

P. OLIANI 
N.B. L’ Ufficio dei signori Morandini e Balloc è sito. 
mucio Merceria, 934, rimpetto la Casa Ma- 
sciadri, 


Articolo comunicato 


L'incarico di vendere titoli. interinali di qualun- 
que prestito ed incassarne le rate, conferito - dalla 


Ditta Pietro Oliani a Marco Trevisi, implicava un - 


mandato di fiducia der più lati. i 

La revoca di quell’incarico tanto laconicamente 
espressa nel comunicato della Ditta P. Oliani datato 
da Padova 26 gennaio 1870 e stampato nel N. 24 
di questo Giornale, potrebbe forse lasciar sospettare 
che quel mandato di fiducia non fosse stato scru- 
polosamente adempiuto per parte del Travisi, e de- 
stare delle sfavorevoli impressioni. 

Certo però il sottoscritto del fatto proprio, invita 


la Ditta Pietro Oliani a voler tantosto, con la stessa, 


pubblicità usata per la revoca, ed in omaggio» al 


vero togliere adito ad ogni men che favoravole in- ‘ 


terpretazione al comunicato 26 gennaio 4870: 
Che se POliani non ottemperasse a codesto in-. 
vito, il sottoscritto troverebbesi nella necessità :di 
indicare al pubblico È veri motivi noti al- 
I’ Oliani, che determinarono la revoca. .i 
Udine, 28: gennaio 4870. 
7 Manco Trevisi, 





ll comunicato 26 gennaio 1870 della Ditta Pie- 
tro Oliani ch’ebbe pubblicità nel Giornale di Udine 
del 28 gennajo N. 24 e seguenti riguarda unica- 
mente gl’interessi dei Possessori di Titoli Interinali 


di qualunque prestito da essa Ditta emessi, nè con- . 
tiene certamente, appunto pel suo laconismo, alcuna — © 
frase la quale possa alludere ai rapporti individuali ‘ 


fra la Ditta Oliani e il sigoor Marco Trevisi. 

La natura dell'incarico da committente a - com- 
missionario non lascia luogo ad impressioni di nes- 
sun genere nei rapporti legali. 

La lettera 24 gennajo di revoca dell’incarico. di. 
retta al sig. Marco Trevisi, e della quale Egli è 
ip possesso, non richiede ulteriori spiegazioni. 

Che se il sig. Marco Trevisi trovasi nella mecessità 


d’indicare i veri motivi noti all’Olian?, - 


egli ha piena libertà di farlo assumendosi 


Ù i. pel fatto 
proprio ogni responsabilità. : 


La Ditta Pietro Ohapi avendu sempre corrisposto ‘ 


agli obblighi assuplisi coi Possessori dei Titoli Inte- 


rinali attende tranquilla, sempre nella stretta via’ 


del diritto, qualucque pubblicazione. 
Padova, 3À gennajo 1870. 
Pisrro OLtani. 





LA 
Nessuna malattia resiste alta dolce Revalenta 
Arabica du Barry, che guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausce, 


fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, .... 


ogni disordine di petto, gola, fato, vece, bronchi, ve- 


























scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. .-- .$, 


60,000 cure, comprese quelle ‘di S. S. il Papa, del 
duca di Piuskow, e della signora Marchesa di Bre-. 
han, ecc. Più nutritiva della carne, essa fa ccono- 
mizzare 50 volte il sue prezzo in altri rimedi. In 


scalole : 414 kil., 2 fr. 50 0; 4 kit, Sfes 42 ki, © 


65 fr. Du Barry e Cia., 2 via Qporto, Torino, ed» 


in provincia presso i farmacisti e droghieri. La Re-. 
valenta al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando ‘. 


incirca #0 cent. fa tazza. i 


Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4. . 


Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia. a 




















N. 1017. . 3 


I EDITTO 
. Si. .ronde noto che. presso questa R. 
Pròturà - Urbana ‘avrà luogo un triplice 
esperimento d’'asta nei giorni 2, 42 e 
$ p_marzò p. v. dalle ore 10 ant, alle 


‘pom, sopra istanza dell’ ufficio ‘con- 
tenzioso per l'Agenzia ‘dell’ imposte in 
Udine contro Cisellino Pasqua di Me- 
Ieîto di Tomba “dei sotto indicati fondi 
«Alle seguenti 





Condizioni 
Sa Al primo ed al’ secondo esperi» 
<nènto i fondi non saranno venduti. al 
"> disotto del valore censuario che in ra- 
' gione di 100 ‘per 4 della rendita cen: 
‘ straria. e ‘comptessiva di 1, 58.64 importa 





1.694,29 per ci ‘parto spettante alla © 


debitrice, ‘invece nel tetzo. esperimento 


lo sarà “a qualutiquè  prezzò anché ‘in: 


feriore al suo valore censuario. 
2. Ogni concorrente all’ asta dovrà 


previamerito depositare | importo corrì-' 


‘Spondente alla mm 1). del suddetto valore 
censuariò,. ed'il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di: de- 


libera,;. a sconto del quale verrà impu- -|:- 


fato l’.importo del fatto deposito. . 
| 8: Verificatò il'pagamento del’ prezzo 





‘Pacquirente. . ) DES: 
"4 Sùbifo dopo avvenuta Ja delibera, 


‘ «velrà «agli altri ‘ concorrenti restituito 





1’ importo del deposito rispetti 


5. Lu» parte ‘esecutante . non assume:. 


* #lcuna garanzia per la proprietà e li. 
. bertà del fondo subastato. . 








"ii cura e spesa far’ eSeguiro in'censo 


‘tosto aggiudicata la' proprietà nel-- 


. Dovrà il deliberatario, a tutla di 





entro il termine di legge la voltura alla | 


immobile deliberato» 
0 dì lui carico il 
relativa 


propria Ditta dell’ 
gli, e resta 

* pagamento * per” intiero : della: 
‘tassa ‘di trasferimento. geo - 
«7. Mangando ‘il’ deliberàiario all’im- 
‘mediato pagamento del'‘prezzo, ‘perderà 
‘il fatto ‘deposito e sarà poi in.‘arbitrio 
«.fella ‘parte  csectitàbte tantò!di'astrin- 








“gerlo oltrecciò. al pagainento dell’ intiéro . | 


‘ prezza di ‘delibera, quanto invece'di ‘ese: 
‘iguiîre ; uma (nuova subasta ‘del fondo a 
‘tutto ‘di lui ‘riscltio e pericolo, ‘ in ‘un 
sol esperimento a qualunque prezzo; 
- 8. La ‘parte esécutante resta esonerata - 


‘ ! ‘dal’ versamento dél deposito: cavizionale'. 
‘di cui al n 2, in ogni caso, e così pure - 


‘dal versamento del ‘prezzo di delibera, 
però iù questò caso fino alla concòrrenza 
-del-di lui avéré. E rimaneado essa fe 
desima deliberataria, ‘sarà a Jen pure ag- 
© giudicata tosto la - proprietà degli enti 
subastati, dichiarandosi in'tal caso rite- 
nuto e, girato a_ saldo 
del'‘di lei averè | importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi 
"l'effettivo ‘immediato. pigament 
* eventuale éccedenza. x È 











Immobili da-subastarsi 
Provincia e Distretto di Udine 
, Coniune di Meretto di Tomba.” 
Cointestati a Cisellino-Pasqua qu An- 
“.tonio. livellari ‘a ‘ Giacomelli «Carlo fu 
Angelo: pei 
Pantianico, n. 516 Casa colonica 
. ‘’che’sì estende sopra parte del n: 3413 
- pert. 0.07 rend. 1. 4.80 it. i. 403.70. 
©. N.:830 Orto pert. 0.45 vend. È 
100.37 i» 7,99 
Cointestati a Cisellino Pasqua 
qin. Antonio, Schuidaro Osual- 
< do q.m Gio. Batt. e Zoratti Te- 
resa -di Antonio conjugi. 
Pantianico metà dei fondi con- 
troscritti spettanti alla debitrice 
N. 367 Casa colonica pert. 
0.97 rend. 1. 29.40 
N. 568 Orto pert. 0.35 r. 





LL 0.87 » 940 
N. 569 Orto pert. 0.29 r. 

1 0.72 . » 7977 
© N, 4942 aratorio pert. 7.33 

rend. |, 41.14 » 420.34 
N. 4498 aratorio pert. 7.46 

rend. 1. 11.94 » 427.50 


Lire 694.29 
. Si pubblichi comè di metodo è s’ in. 
serisca per tre volte consecutivé nel 
Giornale di Udine. i 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 13 gennaio 4870. 
Il Giudice. Dirig. 
LovaDisa : 
: P. -Baletti. 





‘ovvero: s' ‘sconto’: 


‘della’ 


» 347.59 








— esperimento. 


. Leonailo e * 
ve volte nel 





_ GIORNALE DI ‘UDINE _ 





N, ‘17288, su 
EDITTO 


La R. Protura in Cividale rendo noto 
‘che in seguito a requisitoria #3 dicem- 
bro 4869 n. 26096 della R. Pretura 
Urbana :in Udine emessa: sopra istanza 
di. Domenico Piccoli, esecutante contro 
Faidutti. Antonio e consorti esecntati 
nonche contro i cretitari iscritti. R. Er- 
rario rappresentato dalla R. Direzione 
del Demanio in Udino, Brant Giacomo 
di Cividale, Crisettigh Giuseppa di Usci- 
vizza,  Vellescigh. Antonio di Podresca, 
Dini Prete Giuseppe di S. Guarzo, Dini 
Menotti Marianna di Clanjino, nelle 
rappresentanze, «del defunto marito Dini 
Autonio: fu Valentino e Guglielmo Pre- 
sani | sostituito ; alla Presani Elisabetta 
vedova Bertuzzi rimaritata; «Valter ha 
fissato il giorno 5 marzo p. v. dalle ore 
40 ant. alle 2 pom. per la tenuta nei 


«locali del suo ufficio del quarto esperi- 


nicito d'asta. per la vendita delle rea 
lità marcate coi lotti n. 5, 6, 12, 19, 
MM, 58, 116 c 4117 è descritte. nell’ E- 


| ditto 45 settembre 186S n. 43141 in- 


serito nei m. 243,,246.e 247 del Gior- 
nale di Udine dell’anno 1868 è ciò 


‘ alle seguenti Sio - 


Condizioni” 


‘4,1 beni saranno. venduti lotto par 


“lotto .come stimati-ed in valuta al-corso 
I Iegale. : È 
. +2. La delibera seguirà a ‘qualunque 


prezzo anche al.. disotto del ‘valore di 


«stima, e nello stato in: cui si troverà 


lo stabile apparente, della perizia con le 
‘Sue servitù allive @ passiva nella. stessa 
indicate ed. esercitate, esclusa’ ogni. re- 


' spousabilità . per qualsiasi diversità che 


vi si riscontrasse al confronto della: de- 
serizione d per: peggioramento .0 per 
guasti. bu ni, 

3, Ogni ‘offerente eccettuato :1° esecu- 
tante per tuiti ed il creditore Guglielmo 
Piesani sostituito alla Elisabetta Presani 
Valter' per ‘î soli Jotti. 446 e 147-davrà 
depositare il decimo del prezzo di stima 
‘a cauzione dell’ affetta; ' deposito: che 
sarà ‘posto 2 difaleo del prezzo d’ acqui- 
sta; e’ restituito ‘sè sarà il’ deliberatario. 
sede HT, deliberatario - dovrà. ‘depositare 
presso la Banca «el Popolb'in Udine il 
prezzo di delibera, miené' |’ èseciitante 


' per, tutti & il creditore Presani per i 


lotti 116 è 117 i quali non’ sarannò 
obbligati ad ‘un tale’ versamento sefion- 


“aliè otto’ giorgi dapò la intndazione della 


graduatovia,. e giustificare, il_versamento_ 


fatto éntro 15 giorgi dalla , delibera, col, + 


depositare la. relativa quielanza. presso 


. questa R. Prétura. 


* Avvertenza. 


Le condizioni V, VI, Viked VIII tra. 
scritte nel succitato Edito 45 setlembr» 





; 1868 n. 43444 ed ivi apponenti sotto 


gli arabici in. 6, 7, 8 e 9. restand inal- 
serabili è quiudi. regoleraano quesio IV 





Bob 


K si affizsa in qu-sv albo 
pretoi: 


R. Cuts di Udine ‘in S. 
tto e si. inserisca per 
‘ornale di Udine. 
21 Dalla RL Pretuéa 
Civilale, 25 diceubra 1869. 

1 R. Pretore 


SILVESTRI.» i 
' Sgobaro. 







nella 








1 8.208 


EDITTÒ 

La R. Pretora di Moggio notifica al-‘ 
l'assente Della Mea Sebbastiano q.m': 
Giovanni detto Zaat di Raccolana, che: 





Cesare Pietro «in Gio. ‘Pietr.) di detto 
luogo ha' présentato presso! Ja Pretura : 
medesima ‘il 13 dicembre 1869 sotto il: 
n. 4707 Istanza per stinia di stabili ad 
esso Della Mea appartenenti, e che per 


“non essere noto il luogo di sùa dimora 


gli fu deputato a di lui pericolo e spese 


in curatore P'avv. Dir Perissutli, aver. 
«tito che per P esecuzione della’ stima 


stessa fu fissato! il ‘giorno 24 febbiaiv 
4870 a ore Fant: è > * 
Viene quindi eccitato esse Della‘: Mea 
Sebbastiano a far avere al depulalo -cu- 
ratore le ‘necessarie istruzioni, od a co-, 
slituire esso. medesimo un’ altrò patro- 
cinatore, ed & prendere quelle determi. 
nazioni clie' repuierà più conformi al 
suo. interesse, altrimenti dovrà attribuire 
a se stesso le.conseguenze della pro» 
pria ipazione. * A 5 
Locchè si affigga all’ albo preloreo, 





| ANMUNZI SRALO 


3 


IUDIZIARHI 


in Raccolana e _s' inserisca por tra volto 


consecutive nel Giornale di Uitine. 
Dalla R. Pretara 
Moggio, 47. gennaio 1870. 
Il R. Pretore 
Manin 





N. 1048 ' 
EDITTO 


Si rende noto che presso questa R. 
Pretara Urbana nei giorni 2, 12 e 22 
marzo p. v. dalle oro 40 ant, alle 2 
pom: si terrà ‘un triplice esperimento 
d'asta sopra istanza dell’ ufficio del 
Contenzioso Veneto rappresentante la R. 
Agenzia delle imposto di Udine contro 
Sebastiano Cisillino q.m Gian Domenico 
di Meretto di Tomba doi sotto segnati 
fondi alle seguenti 

È Condizioni 

4. AÌ primo e secondo esperimento, 
li fondi non verranno deliberati al di 
sotto del valore censuario che in ragiu 
ne di 100 per 4 della rendita censuaria 
di al. 46.49 e limitatamente. alla parte 
spettante all’ esecutato importa ì. 539.38, 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque-prezzo anche inferiore al suo 
valore censuario. 

2. Ogni concorrente’ all’ asta: dovrà 
previamente depositare l’ importo corri» 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tntto il prezzo di de- 
libera, a sconto del quale verrà impu- 
tato l’ importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del’ prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà ;nel 
) acquirente. ast 

4. Subito dopo avvenota la. d-libera, 
verrà agli altri concorrenti restituito 
l imporio del deposito rispettivo. 

5. La parte esecutanto non. assume 
alcuna garaozia per la proprietà è li- 
bertà del fondo subastato, . ; 

6. Dovrà il deliberatario .a tutta di 
lui cura e spesa far eseguire, in censo 
nel termine di legge la voltura alla pro- 
pria Ditta ;dell* immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico il pa- 
gamento per intiero della relativa tassa. 
di trasferimento, . 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo perderà 
il fatto deposito, e ssrà poi-in arbitrio 
della parte esecutante,. tanto di astrin= 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo di delibera, quanto invece di ese- 
guire una nuova subasta del fondo a 

tutto -di Ini-rischio e pericolo, io un 
“sol: éspefimento a qualunque prezzo. 





rata dal ‘versamento del depusito cau- 





zionale di coi al a. 2, io agni coso, e ; 
così pure dal v-rsamento del prezzo di | 


delibera, però in questo caso fino alla 
concorrenza del di lei avere. E rima- 
nendo essa medesima deliberataria, sarà 
a lei pure aggiudicata tosto la proprietà 
I degli enti subastati; dichiarandosi in 


| 8. La parle esecutante resta esone- 
È 
I 


tal caso ritenuto e girato a saldo, ov- ‘ 


i vero a sconto del di lei avere P imporio 
delia delibera, salvo nella prima di que- 
ste due ipotesi l affettivo immediato 
pagamento dell’ eventuale eccedenza. 


Immobili da subastarsi 
Provincia di Udine 
Comune di Mereto di Tomba 


Mappa di Paptianicco, n. 624, Orto 
peri. 0.48 read. }. 4.49, 1. 12.85 

N. 683 Stalla con 2 fenili p. 0.46 
r. 1. 6, |. 64.82 

N. 685 Orto p. 0.26 r. 1, 0,64, 1, 6.9 
Si vende la sola metà spettante 3 Ci- 
sellino Sebastiano cu-ntestao con Cisel- 
lino Giuseppe, 

N. 692 Casa pert. 0.49 r. I. 42,60, 
L 436.41. 
._ N. 997 Arat. arb. vit p. 3.98 r. 1 
6.28, IL 67.52 

N. 1039 Arat. p. 3.74 r. I. 7.93, 
I. 45.66 

N. 1040 Arat, 3.98 r. 1. 8.44, 1. 91.47 
come sopra ed annotati di Marca livel- 
lario a favore Giacomelli Carlo fu Angelo, 

N. 222 Arat, peri. 8,29 r, |. 3.44, 
I. 74,32. L’ intiero intestato al debitore 
proprietario cointeressato con Maltiassi 
Valentina usbfrattcaria 10 parte con Mar- 
ca di livello a favore Giacomelli Carlo 
fu Angelo. 

Si pubblichi come di metodo e s° in- 
sèrisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Udine. 15 gennaio 1870. 


Il Giud. Dirig. 
Lovapina 





P. Baletti. 


Udine, Tip. Jacop Colmogna. 








e i in 





N. 298 2 Furlan Giacomo, 6 Zaneni Loigidi Cor. 
EDITTO denons, sesonti i’ ignota dimora ‘essere: 
Si rendo nato che sullo istanze di | F!9t, prodotta in loro confronto -da S; 


E. Marco Buoncompagni Ottoboni» rap 
presentato dall'avv. D.r Enea: Ellerowna: 
petizione in dala 47 settombreva:ie; nY 
14058 diretta a far pronunciare lasconn 
segna di. canone anfiteotico ela «caducità 
dell’ enfitousi 410 dicembre 1629 con 
avvertenza che stante la loro assenza 
‘venne deputato ad essi in curatore que- 
sto avv. nob,-D.r Gustavo Monti, e che 
sulla peliziono istessa venne pel contrad- 
ditorio redestinato il giorno45 febbraio 
Pi v. ore 9 ant. : 

-' Dovranno pertanto li nominati conve- 
nuti o comparire in detto. giorno 0..di» 
findersi o far conbiscere le loro: ragioni. 
Al detto curatòte. o nominarsi un? altro: 
‘difensore, mentre in ‘caso diverso: do- 


Sante S.Mocario] coll av, D.r Bianchi 
in confronto di Brunetta Gaspare fu Da- 
miano e Brunetta Giuseppe di Gaspare, 
di qui si terraono nei giorni 5, 26° 
marzo e 8 aprile p. v. dallo ore 10 nat. 
alle 2 pom. nella sala d’ udienza di que- 
sta Pretura, tre esperimenti d’ asta d’im: 
tonbili siti in questa Città valutati it, | 
4800 e ciò alle condizioni tracciate nel 
precedente Edito inserito nei n. 4194, 
498, 200 del Giornale di Udine. 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine, si affigga all’ albo 
ed ai luoghi soliti. 

Dalla R. Pretura 
Pordenone, 8 gennaio 4870. 


SR. Pretore 


Canoxcini 5 
De Santi Cane, . 





guenze della loro inazione. 
* Si pubblichi como di ‘metodo, 


Dalla R. Pretura ©, 
Pordenone, 16 dicembre 1869. 


IR. Pretore 
Canoncm 





N. 41058 2 


EDITTO 


Si rende noto a Zuccolo Sante fu 


Abgelo Zancai Gio. Batta, Dal Zotto De Santi, . 











< Diamo avviso importantissimo contro le falsifiea- 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalentà 
Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milano, 
Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo il pu. 
bilico a provvedersi eselusivamente: alla; nostra: Casa 
fn Torino, ovvero ai nostri depositfsegnati in calce al; 
presente annunzio. » ' 


svi . (I 
Non più Medicine! 
Salateed energiu restituite senza medicina e senza speso 
mediante la deliziosa ‘farina igienica. 


LA REVALENTA ARABIGA. 


DU BARRY DI, LONDRA 5 


uralgio, atitichenza abitvslo 


uti 





Guarisca radicalmente la' cattive digestioni (dispepsi», gastriti), 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, guuficzza, capogiro, zufolnmento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee a vomiti dopo pasto ed in tampo di gruvidanza, dolori, cruduzz. 5 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei vieceri, ogni ‘disordine. del: fegato,, nervi, meni» 
braue mucose e bile; insonnin, tosse. oppressione, nima, catarro, bronchitè; tisi (consutizione, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabeté, renmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio ‘e povertà” 
sangue, idropisio, sterilità, finsso bianco; i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa 
é puse ù, porroboraate psi fencialli daboli a per Is persous di ogni età, formando buoni muscoli & 
sadezza di caroi, È 





.. Economizza 50 wolte' il suo prezzo in altri rimedi, e costa mano.di un’ cibo ordinari, 


Estratto di 79,00% guarigioni - 


Cara n.65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 4800, 

+ + . + La posso sssicarere che da «ine aoni nando questa meravigliota Revalenta, 000 soote, 
più alcun incomodo della vecetiiaia, né il peso dei mini 84 avi, ù 

Le mie gambe diventarono forti, ln mia vista non chiede più occhisti, il mio atomaco è ro. 
busto come a 50 anni. fo mi sento ineomma riagiovarito, @ predico, coafasso, visito ammatati: 
faccio viaggi a piedi anche Inughi, e sentomi chiara ta mente e fresca ta mrmoria, 

D. PigtRO CASTBLLI, baccalsoresto in teologia ed arciprete di Prunatto. 

Milano, 8 ajrile. 

L'uso della Revalenta Arabica da Barry diInofra giuvò in modo efficaciszimo alla salutò 
di mia nioglie. Ridotta, per îent- ed insiztante ifimmmazione dello stomaco, a non poter me» 
8«ppurtara alenu cibo, trovò nela Revetenta que solo che potè da principio toferare ed in saguito 
facilmente digerire, gortare, ritornando per essa da uno stato di suluto veramente inquietante. ad 
vo vormsle bensasere di snfficiente @ continvata prosperità. MARIBTTI CARLO, 

Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da ven? anni mia moglie è stafa assalita da uo fortigaimo attacco nervoso e leliaro; da oli 
anni poi da un forte palpito al ettora, e da atraordippria: gosfirzza,. tonto che non poteva fare on 
passo nè ralire un solo gradino; più, era termentala dé diaturna ivao0i6 e da continnata mas- 
canza di re-piro, che ta rendevano inrapie al pù feugiero lavoro A mnesco ; (arte m-dica nm 
ha mai pwao giovare; ora facend> usv delta vostra Revalenta Arabica ia sette giorni sparì la 
gua go; fl 22. dorme tutte le notti intiera, fa te au3 funyh: passeggiate, 0 posso assicurarvi che 
in 85 qiorni che fa uso della vostra deliziosa far‘: *rivas: perfet'a nente x uarita Aggradite, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore i 

ATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via .Wporto, Forino. 
La scatola del pero di £14'chîl. fr. 9,50; 112 chil. Ir, 4,50; 4 chil. fr. 8; 2.chil, è 411%fr, 17.50 


al chil. fr. 38: 42 chil. fr. 65. Qualità doppia: 4 ib. fr. 10,50; 2 lib. 48; Rin, fr. 38; 40 lîb, fc 
62. — Contro veglia postale. n ° 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


Dà l’appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mu- 
srolaso,: alimento equisito, nutritivo tre volte più che Ja carne, fortifica lo stomaco, il petto, i-nervi 
e Ci A 

Progistissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1209, 

Don 20 anni di ostinato zufolam nto di orecchia, @ ri cronico ronmatismo da farmi stare 
in tetv tetto i inverno, fivalmente mi libera: da questi mertori mercè detla vostra meravigliosa 
Revalenta al Ciaccolatte. Iato a questa mia gosrigione guetla pubblicità che vi pisce, onde reu- 
deru now la mib gratiudine, tunto è voi che al vuatro delizioso Ciorcolatle, dotato di virtà va- 
rameute soblimi per rist«bilir lo sglnta. 

Con tutta tima mi segno il vasteo devatissimo Francesco BRACONI, sindaco. 

Tn polvere per 12 tazze fr. 2,60; il. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. &; per 298 
tazze fr. 36; in tevolettc per 42 tazze fr. 2,50. 


DU BARRY e GC, 2 Via Oporto, Torino, 

Depositi: a Wdfme presso la Farmacia Reale di A UCiippazzi, è 
presso Giacomo Conmmessati farmacia a S. Lucio. ; 

A_ Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro, 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano foviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmaci.ia, 





vranno: attribuire» ai se; stessi le. conse». 







' 





Dara sane ed, 


